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Nozione di trasparenza

La comprensibilità:
• dell’azione e dell’organizzazione pubblic a ;

e che• dei temi rilevanti per il dibattito democratico  
condizionano l’esercizio dei diritti fondamentali

(es. ambiente, salute, istruzione, trasporti, sicurezza …)

favorita dalla disponibilità dell’informazione pubblica
in formato digitale, accessibile e riutilizzabile da
chiunque, per qualsiasi finalità, senza vincoli giuridici,

ed economici,
qualificate di

fatto salvo il rispetto di  
riservatezza pubblica e

tecnologici  
esigenze  
privata.

PREMESSA. LA TRASPARENZA PUBBLICADIGITALE

Le novità in materia di trasparenza



Interessi dei cittadini (profilo comune: il controllo dei cittadini sulla pa / 
controllo dell’utilizzo dei dati cittadini )

Infatti al fine di una corretta analisi è  necessario precisare e ricordare che 
:

La TRASPARENZA delle informazioni è uno dei principi cardine della disciplina
della Protezione dei dati personali (art.13 del GDPR);

«la trasparenza viene individuata quale accessibilità totale dei dati e dei
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni … la trasparenza è
condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive tutelate dall’art. 2
Cost., nonché dei diritti civili, politici e sociali, e integra, inoltre, il diritto a
una buona amministrazione» – D.Lgs 97/2016 - La finalità delle disposizioni
del nuovo testo unico è di consentire il controllo diffuso dei cittadini
sull’attività amministrativa, un controllo non solo limitato a comprendere
cosa fa l’amministrazione ma come lo fa

Privacy e Trasparenza
_________________________________________________________



IN TALE PROSPETTIVA LE DUE DISCIPLINE RISULTANO COMPLEMENTARI, 
INFATTI:

Considerando n. 4 del GDPR, prevede che: “il diritto alla protezione dei
dati personali non è una prerogativa assoluta ma va considerato alla luce
della sua funzione sociale e va contemperato con gli altri diritti
fondamentali in ossequio al principio di proporzionalità”

Privacy e Trasparenza
_________________________________________________________



Il Regolamento europeo (considerando 154) prevede che i “dati personali
contenuti in documenti conservati da un'autorità pubblica o da un
organismo pubblico dovrebbero poter essere diffusi da detta autorità o
organismo se la diffusione è prevista dal diritto dell'Unione o degli Stati
membri cui l'autorità pubblica o l'organismo pubblico sono soggetti.

Tali disposizioni legislative dovrebbero conciliare l'accesso del pubblico ai
documenti ufficiali e il riutilizzo delle informazioni del settore pubblico
con il diritto alla protezione dei dati personali e possono quindi prevedere
la necessaria conciliazione con il diritto alla protezione dei dati personali,
in conformità del presente regolamento”

Privacy e Trasparenza
_________________________________________________________
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LA TRASPARENZA NELL’ERA  
DEI DOCUMENTI

(ANTE Codice 2013)

Visione o estrazione di  
copia di document i   

amminis trat iv i

Diritto dell’interessato di  
accedere ai document i   

necessari per curare/difendere  
un  proprio interesse diretto,  

concreto e at tuale (esigenze di   
r iservatezza recessive).

L. 241/90

PREMESSA. LA TRASPARENZA PUBBLICADIGITALE

Le novità in materia di trasparenza
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Significati

fruibili

Massimizzazione della  
diffusione di contenuti  
digitali, per finalità di  

trasparenza

Minimizzazione della  
diffusione di contenuti  
digitali per protezione  

interessi qualificati

Riutilizzi (narrazioni,  
aggregazioni, visualizzazioni,  

cruscotti, interfacce)

Paradigma Open Data (riutilizzabilità  
senza vincoli tecnologici, giuridici,  

economici)

LA TRASPARENZA NELL’ERA
DEI DATI

(POST Codice 2013)

PREMESSA. LA TRASPARENZA PUBBLICADIGITALE
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Comprensibil ità dell’azione/organizzazione pubblica e
approfondimento di temat iche ri levanti per il benessere
individuale e col lett ivo (es. ambiente, salute, sicurezza, etc.)

Art. 1, d.lgs. 33/13 «…tutelare i diritt i dei cittadini, promuovere la
partec ipazione degli interessati all 'attività amministrat iva e favorire
forme diffuse di control lo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e
sull'utilizzo delle risorse pubbliche»
… è condizione di garanzia delle l ibertà individual i e col lettive , nonché
dei diritti civili , polit ici e sociali, integra il diritto ad una buona
amministrazione e concorre alla realizzazione di una  amministraz ione  
aperta,  al  servizio del ci t tadino

digitale

open
P P.AA.

P P.AA.
privatimediatori

Pubblicazione (su iniziativa vincolata o libera) dell’informazione
pubblica in formato digitale (art. 2, c. 2, d.lgs. 33/13) su sezione
«Amministrazione trasparente» o al tra piattaforma.

Dati riutilizzabili, per qualsiasi finalità, senza vincoli giuridici,
tecnologici (formati aperti) ed economici (gratuità) (artt . 3 e 7,
d.lgs. 33/13 – rinvio a CAD, Codice privacy e d.lgs. n. 36/06)

integrità, costante aggiornamento, completezza, tempestività,
semplicità di consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile
accessibilità, conformità ai documenti originali, indicazione della
provenienza (art. 6, d.lgs. 33/13)

• Interfacce/cruscotti per esplorazione dati (es. «Soldi pubblici»,  
art .  4-bis, c.1, d.lgs. 33/13 – Open Coesione)

• Rielaborazioni
• Narrazioni (es. A Scuola di Open Coesione)

di qualità
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MEZZI

TRASPARENZA

FINI
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(Una porzione del) quadro internazionale cheinfluenza  

l’evoluzione normativa interna

Convenz ione del le Nazioni Unite contro la corruzione del 2003 (ratificata
dall’Italia nel 2009 – di cui la legge n. 190/2012 («madre» del Codice trasparenza)
costituisce attuazione nazionale. [TRASPARENZA - PREVENZIONE DELLA
CORRUZIONE]

Open Government Partnership (partenariato multilaterale nato nel 2011: 79
governi e importanti organizzazioni non governative). L’Italia ha aderito fin dal
principio (l’evoluzione normativa e applicativa del Codice trasparenza forma oggetto
di impegni specifici) [TRASPARENZA - GOVERNO APERTO]

G8 Open Data Charter 2013 International  Open Data Charter 2015  
(radicamento del paradigma Open Data, introdotto nel CAD dall’art. 9 del d.lgs. n.14  
179/2012) [TRASPARENZA – OPEN DATA]

LA«NUOVA» TRASPARENZA, OLTREIL PERIMETRO DELLE
SEZIONI «AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE», SI
ARRICCHISCEDI NUOVI STRUMENTI EDI NUOVI FINI

PREMESSA. LA TRASPARENZA PUBBLICADIGITALE

Le novità in materia di trasparenza



La trasparenza per vigilare sul buon
andamento, sull’imparzialità della PA e
sull’integrità e lealtà dei decisori pubblici
(=strumento prevenzione della corruzione)

La trasparenza per conoscere «lo spazio pubblico»

La trasparenza per partec ipare e collaborare con la PA

Digital izzazione dei documenti e dei procedimenti  
Paradigma OPEN DATA

+ Alfabetizzazione informatica dei cittadini (art. 8 CAD)
+ Formazione dei dipendenti pubblici su informatica giuridica (art. 13 CAD) 15

La trasparenza (supportata da Open Data) si inscrive nei valori Open Government

PREMESSA. LA TRASPARENZA PUBBLICADIGITALE

Le novità in materia di trasparenza



La trasparenza pubblica e’ trasparenza digitale, poiche’ si compie con gli  
strumenti giuridici e tecnologici dell’amministrazione digitale

Digita l izzazione
dei documenti (artt. 2 e 40, CAD) e  
dei procedimenti (art. 41, CAD)

Trasparenza pubbl ica

La digitalizzazione rende l’operato della PA
non solo più efficiente (art. 3, L. 241/90) ma
più facilmente tracciabile, misurabile,
confrontabile…

La digitalizzazione costituisce il fattore
principale che influenza l’operatività e la
sostenibi l i tà degli istituti giuridici della
trasparenza ed è garanzia di affidabilità
dei contenut i

La mera demateria l izzazione
(l’amministrazione cartacea che «agisce» in
ambiente digitale) mostra le sue debolezze ed
è fonte di rischi soprattutto quando si t ra t t a
di at tuare gli istituti della trasparenza.

La prospettiva che determinate categorie di
dati e documenti debbano essere aperti (su
iniziativa libera/vincolata della PA o su
richiesta del cittadino) influenza la
formazione e la gestione del patrimonio
informativo pubblico (esigenze di qualità,
formati aperti ed esigenze di protezione di
interessi concorrenti – open data by default /
privacy by default)

16

PREMESSA. LA TRASPARENZA PUBBLICADIGITALE

Le novità in materia di trasparenza

Non è sufficiente 
dematerializzare….attuale 

fase di emergenza lo ha 
dimostrato…. SW
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Obblighi di pubblicazione  
(d.lgs. 33/13 e  discipl ine   

speciali)

Diritti di accesso (c ivic o  
obbl igatorio e generalizzato,
d.lgs. 33/13)

Stock di informazione pubblica  
accessibile/riutilizzabile

Piano tr iennale informatica nel la PA
(art. 1, c. 513, L. 208/15) – basi
di dat i di interesse nazionale (art. 60
CAD) + basi di dati «chiave» (paniere
dinamico dataset)

Catalogo dei dati/metadati/banche dati in
possesso delle PP.AA. (art. 53, c. 1-bis, CAD,
destinato ad «Amministrazione trasparente»)

PREMESSA. LA TRASPARENZA PUBBLICADIGITALE

Le novità in materia di trasparenza
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La dimensione giuridica della trasparenza non si
esaurisce nel d.lgs. n. 33/2013, ma sono essenziali le
connessioni con altre fonti (generali - come CAD e RGPD – e
speciali) e con gli impegni internazionali assunti dall’Italia.

La dimens ione tecnologica della trasparenza non si
esaurisce nella sezione «Amministrazione trasparente», poiché
essa costituisce solo una fonte di contenuti destinata ad
alimentare la «filiera della trasparenza».

La dimens ione teleologica della trasparenza non si
esaurisce nel controllo diffuso sulla PA (amministrazione «casa
di vetro»), ma comprende il rafforzamento dei diritti/libertà
della persona, sia come singolo che come «cittadino attivo»
(«amministrazione aperta»).

RIEPILOGANDO

PREMESSA. LA TRASPARENZA PUBBLICADIGITALE

Le novità in materia di trasparenza



LA TRASPARENZA NEL D.LGS. N. 33/2013.
CARATTERISTICHE E QUESTIONI APPLICATIVE

I
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1. LA TRASPARENZA NEL D.LGS. N. 33/2013

TRASPARENZA
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FUNZIONE  
AMMINISTRATIVA

L. 190/12
D.lgs. 33/13

ANAC  
RPCT

L. 15/09
D.lgs. 150/09
D.P.R. 105/16

DFP  
OIV

Art. 97  
Costituzione

D.lgs. 82/05

Le novità in materia di trasparenza

D.lgs. 82/05

«PERFORMANCE»
«PREVENZIONE  
CORRUZIONE»
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Poli funzional i tà  e r i levanza costi tuzionale   
de l  pr incipio  di trasparenza

(art. 1, d.lgs. n. 33/13)

Comma 2
« La trasparenza … concorre ad at tuare il principio democratico e i principi
costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia
ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione.
Essa è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili,
politici e sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla
realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino»

Comma 3
«(Le disposizioni del d.lgs. 33/13) integrano l'individuazione del livello essenziale delle
prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche a fini di trasparenza, prevenzione,
contrasto della corruzione e della cattiva amministrazione, a norma dell'articolo 117,
secondo comma, let tera m), della Costituzione e costituiscono altresì esercizio della
funzione di coordinamento informativo statistico e informatico dei dati
dell'amministrazione statale, regionale e locale, di cui all'articolo 117, secondo comma,
lettera r), della Costituzione».

22
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1. LA TRASPARENZA NEL D.LGS. N. 33/2013

“La luce del Sole è il miglior disinfettante; la luce elettrica è il  
poliziotto più efficiente”
Louis Brandeis (1914). Other’s People Money and How the Bankers Use It

(imparzialità dell’)  
organizzazione

(imparzialità dell’)  
azione

Le novità in materia di trasparenza



Linee di intervento

1. LA TRASPARENZA NEL D.LGS. N. 33/2013

Le novità in materia di trasparenza

 Sistematizzazione e approfondimento della disciplina giuridica di  
principio e di dettaglio in materia di trasparenza

 Declinazione in chiave Open Data degli obblighi di pubblicazione

 Messa a  punto di moduli procedurali, organizzativi e tecnologici
ad hoc

 Esplicitazione delle delicate connessioni con al tre fonti di rilievo  
(in particolare: d.lgs. 82/05, d.lgs. 36/06, d.lgs. 196/03 - GDPR)

 Esplicitazione del diritto di chiunque di pretendere dalle
amministrazioni l’adempimento degli obblighi di pubblicazione
previsti dalla legge

24



Dimens ione organizzat iva

Dimens ione  de i  contenut i informativi

Dimens ione dell’effettività

25
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FUNZIONE DI INDIRIZZO  
VIGILANZA  

STANDARDIZZAZIONE
• Piano nazionale anticorruzione (PNA) e aggiorn.annuali
• Linee guida / F.A.Q. / Orientamenti /Pareri
• Richiesta di notizie, informazioni, atti e documenti +  

potere di ordine esanzionatorio
• Fissazione di criteri, modelli e schemi standard per

organizzazione, codificazione e rappresentazione dei
contenuti a pubblicazioneobbligatoria

DIMENSIONE ORGANIZZATIVA NAZIONALE

FISSAZIONE MISURE MINIME Le gis la tore
L. 190/12 + D.lgs.33/2013

ANAC

26
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DIMENSIONE ORGANIZZATIVA DI ENTE

ATTUAZIONE MISURE MINIME +  
INDIVIDUAZIONE DI MISURE ULTERIORI

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPC) e
aggiornamenti annuali, con un’apposita sezione che «indichi i responsabi l i del la
trasmissione e della pubbl icazione dei documenti , del le informazioni e de i
dati (art. 10, c. 1) + ciclo annuale di monitoraggio

La promozione di maggiori livell i di trasparenza cost i tu isce u n obiet t ivo
strategico di ogni amministrazione, che deve tradursi nel la definiz ione di
obiett ivi organizzativi e indiv idual i (art. 10, c. 3)

ANAC, PNA 2016 e seg: «Può darsi come indicazione quella di pubblicare “dati
ulteriori” (obbligatori ex art. 1, c. 9, lett. f, L. 190/2012) in relazione a
spec if iche aree a rischio . La mancanza di tali obiettivi può configurare un
elemento che rileva ai fini della irrogazione delle sanzioni di cui all’art. 19, c. 5, lett.
b) del d.l. 90/2014» (sanzione amministrat iva 1000><10.000 euro).
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• Definizione elenco di dati/informazioni/documenti apubblicazione  
obbligatoria;

• definizione di un regime giuridico uniforme (artt. 3 e 7):

[regime OPEN DATA]pubblicazione in formato di tipo aperto e riutilizzabilità  
gratuita, senza ulteriori restrizioni diverse dall'obbligo di citare la fonte e di  
rispettarne l'integrità;

durata pubblicazione standard, cinque anni (salve limitate eccezioni)  
[ATTENZIONE,decorsi detti termini, i relativi dati e documenti sono accessibili  
mediante richiesta di accesso generalizzato (art. 8, c.3)].

• definizione «decalogo della qualità» (art.6)
integrità, costante aggiornamento, completezza, tempestività,
consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità,

semplicità di  
conformità ai

DIMENSIONE DEI CONTENUTI INFORMATIVI

documenti originali, indicazione della provenienza, indicazione della riutilizzabilità col  
solo obbligo per il riutilizzatore di citare la fonte e rispettare l'integrità.

28
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supporto tecnologico: sezione «Amministrazione trasparente» a struttura rigida
(allegato A del d.lgs. n. 33 2013), accessibile dalla home page e indicizzabile da parte dei
motori di ricerca (NESSUN FILTRO CONSENTITO)(art. 9).

Art. 48

c. 1 ANAC definisce criteri, modelli e schemi standard per l'organizzazione, la codificazione e la
rappresentazione dei documenti, delle informazioni e dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria

della sezioneai sensi della normativa vigente, nonché' relativamente all'organizzazione
«Amministrazione trasparente».

c.4 Gli standard, i modelli e gli schemi … recano disposizioni finalizzate:

a)

b)

ad assicurare il coordinamento informativo e informatico dei dati, per la soddisfazione delle
esigenze di uniformità delle modalità di codifica e di rappresentazione delle informazioni e dei
dati pubblici, della loro confrontabilità e della loro successiva rielaborazione;

a definire, anche per specifici settori e tipologie di dati, i requisiti di qualità delle informazioni
diffuse, individuando, in particolare, i necessari adeguamenti da parte di singole
amministrazioni con propri regolamenti, le procedure di validazione, i controlli anche
sostitutivi, le competenze professionali richieste per la gestione delle informazioni diffuse
attraverso i siti istituzionali, nonché' i meccanismi di garanzia e correzione attivabili su richiesta
di chiunque vi abbiainteresse.

DIMENSIONE DEI CONTENUTI INFORMATIVI
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• Riconoscimento del diritto di accesso civico, quale «pungolo» all’adempimento  
degli obblighi di pubblicazione (intra e extra d.lgs. n.33/13);

• Potere di vigilanza ANAC d’ufficio o su segnalazione. Si veda il Regolamento
sull’esercizio dell’attività di vigilanza ANAC sul rispetto degli obblighi di
pubblicazione (G.U.n. 91 del 19 aprile2017)

• Sanzioni pecuniarie (cfr. in particolare, artt. 47, d.lgs. 33/13 e 19, c.5., lett. b, d.l.  
90/14)

• Responsabilità dirigenziale, disciplinare, amministrativa (cfr. in particolare, art.  
46, d.lgs.33/13)

• Strumenti di tutela:
- Ricorso al titolare del potere sostitutivo in caso di inerziadi  

RPCT su istanza accesso civico semplice (art. 2, c. 9 bis, L.  
241/90)

- Ricorso al TAR (rito speciale dell’accesso – art. 116 c.p.a. -: non
necessario patrocinio legale, l'amministrazione può essere
rappresentata e difesa da un proprio dipendente anche non
avvocato, contributo unificato di 300 euro – miniURP in ogni TAR
per assistenza ricorrenti)

DIMENSIONE DELL’EFFETTIVITA
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Obiett ivi principali perseguit i dal d.lgs. n.
97/2016

(su delega della L. n. 124/2015 – cd. riforma Madia)

1. Porre (parzialmente) rimedio alla parcel l izzazione dei dati
pubblici nei siti dei vari enti per favorire, t r a l’altro, la
consultazione degli stessi

2 . Razionalizzare e rendere più sostenibi l i gli obblighi di
pubblicazione , in funzione, in particolare, delle dimensioni
dell’ente e dell’esposizione al rischio corruttivo

3 . Potenziare la trasparenza sul la spesa pubblica

4 . Introdurre un  diritto di  accesso  general izzato (sganciato da
requisiti soggettiv i di legit timazione), quale st rumento di  
t rasparenza complementare agli obblighi di pubblicazione

5. Estendere le responsabi l i tà e le sanzioni

LA RIFORMA DEL GIUGNO 2016

1. LA TRASPARENZA NEL D.LGS. N. 33/2013

Le novità in materia di trasparenza
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Per evolvere (< parcell izzazione > standardizzazione > util ità
de i contenuti ) la trasparenza, per legge, è spinta oltre i confini
del le «bacheche Amminis trazione trasparente»

Pubblicazione di banche dat i nazional i

(art. 9-bis ; allegato B)

Adempimento degli obblighi di pubblicazione mediante la comunicazione dei
dati/informazioni/documenti all’amministrazione titolare della corrispondente
banca dati e la pubblicazione sul proprio sito istituzionale del link alla banca dati
corrispondente, ferma restando la possibilità di continuare a pubblicare sul proprio
sito i predetti dati purché identici a quelli comunicati alla banca dati.

LA RIFORMA DEL GIUGNO 2016

1. LA TRASPARENZA NEL D.LGS. N. 33/2013

Le novità in materia di trasparenza
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IMPORTANTE:
EVITARE DISALLINEAMENTO TRA DATI RIPORTATI NEI PROPRI  
SITI E QUELLI PRESENTI NELLE BANCHE DATI CENTRALIZZATE



Obblighi previst i dal d.lgs. n. 33 del 2013Norma/e istitutiva/e  
de lla  banca dati

Amm. che   
de t iene la  
banca  
dati

No me del la  banca dat i

Art. 15 (titolari di incarichi di collaborazione o  
consulenza);
ar t . 17 (dati relativi al personale non a tempo  
indeterminato);
ar t . 18 (dati relativi agli incarichi conferiti ai  
dipendenti pubblici)

- Artt. 36, co. 3, e 53 del
d.lgs. n. 165 del 2001;
- art .  1, co. 39-
40,  della legge
n. 190 del 2012

PCM- DFPPerla PA

Art. 16, co. 1-2 (dotazione organica e costo del personale  
con rapporto di lavoro a  tempo indeterminato); ar t .  17  
(dati relativi al personale non a  tempo indeterminato);  
ar t .  21, co. 1 (dati sulla contrattazione collettiva azionale);  
ar t . 21, co. 2 (dati sulla contrattazione integrativa)

Artt. 40-bis, co. 3, e 58-62
del d.lgs. n. 165 del 2001

MEF- RGS  
(IGOP)

SICO – Sis tema Conoscit ivo del  
personale dipendente  dal le   
Amministrazioni pubbliche

Art. 21, co. 1 (dati sulla contrattazione collettiva  
nazionale); ar t. 21, co. 2 (dati sulla contrattazione  
integrativa)

Artt. 40-bis, co. 5, e 47,
co. 8,
del d.lgs. n. 165 del 2001

ARAN  
CNEL

Archivio contratt i  del settore  
pubbl ico

Art. 22 (dati relativi ai soli Enti locali riguardanti enti  
pubblici vigilati, enti di diritto privato in controllo  
pubblico, partecipazioni in società di diritto privato)

Art. 1, co. 166-
167, della legge
n. 266 del 2005

Corte dei  
conti

SIQuEL – Sistema Informativo
Quest ionari Enti Locali (da
verificare se SIQuEL contiene
anche rappresentazioni grafiche
che evidenziano i rapporti tra
l’amministrazione e gli enti
vigilati/controllati/ partecipati,
come richiesto dall’art. 22, co. 1,
lett. d), del d.lgs. n. 33 del 2013)

LA RIFORMA DEL GIUGNO 2016
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1. LA TRASPARENZA NEL D.LGS. N. 33/2013

LA RIFORMA DEL GIUGNO 2016
Obblighi previst i dal d.lgs. n. 33 del 2013Norma/e ist itutiva/e del la banca dat iAmm. c he   

de t ie ne   
banca dat i

Nome del la banca dat i

Art. 22, commi 1 e 2 (dati relativi a società, enti
pubblici e enti di diritto privato partecipati dalle
amministrazioni pubbliche o in cui le
Amministrazioni nominano propri rappresentanti
negli organi d di governo); ar t . 30 (dati relativi a beni
immobili posseduti o detenuti delle amministrazioni
pubbliche)

- Art. 2, co. 222,
della legge n. 191 del 2009;
- art .  17, co. 3-4, del decreto- legge n. 90  
del 2014, convertito, con modificazioni,  
dalla legge n. 114 del 2014

MEF-DTPatrimonio  del la PA

Art. 28, co. 1 (pubblicità dei rendiconti dei gruppi  
consiliari regionali)

- Art. 1, co. 10, del decreto- legge n. 174  
del 2012, convertito, con modificazioni,  
dalla legge n. 213 del 2012;
- d.P.C.M. 21
dicembre 2012

Corte dei  
conti

Rendiconti  de i gruppi   
consi l iar i regional i

Art.29, co. 1 (bilanci preventivi e consuntivi delle
amministrazioni pubbliche) Art. 37, comma 1, lett. a),
b), c) (informazioni relative alle procedure per
l’affidamento e l’esecuzione di opere e lavori) Art.
38, Pubblicità dei processi di pianificazione,
realizzazione e valutazione delle opere pubbliche

-Art. 13 della legge n. 196 del 2009;
-decreto del Ministro dell’economia e  
delle finanze n. 23411 del 2010;
- d.lgs.  n. 229 del 2011;
- d.lgs.  n. 228 del 2011;

MEF- RGSBDAP – Banc a Dati   
Amministrazioni   
Pubbliche

Art. 30 (beni immobili e gestione del patrimonio)DemanioREMS (Real Estate   
ManagementSyste m)
– Sistema di Gestione  
degli Immobili di  
Proprietà Statale

Art. 37, co. 1 (informazioni relative alle procedure per
l’affidamento e l’esecuzione di opere e lavori pubblici,
servizi e forniture)

- Art. 62-bis del d.lgs. n. 82 del 2005; art .   
6-bis del d.lgs. n. 163 del 2006

ANACBDNCP – Banca Dati
Nazionale Contratt i   
Pubbl ic i

Art. 37, co. 1 (informazioni relative alle procedure per
l’affidamento e l’esecuzione di opere e lavori pubblici,
servizi e forniture)

Artt.  66,  co. 7,
122, co. 5 e 128,
co. 11, del d.lgs. n. 163 del 2006

MITServizio Contratt i
Pubblic i

Le novità in materia di trasparenza
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Comune di omissis -
consulenti

2018 – tabella vuota
2016 e 2017 tabelle carenti
(campi vuoti e righe inferiori
a quelle pubblicate su Amm.
Trasp.)

http://www.consulentipubblici.gov.it/

1. LA TRASPARENZA NEL D.LGS. N. 33/2013
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OpenBDAP è il portale della Ragioneria Generale dello Stato che mette a  disposizione i dati della  
Finanza Pubblica presenti nella Banca Dati Amministrazioni Pubbliche (BDAP).

Presente una  navigazione per tematiche, con cruscotti di visualizzazione semplificati, per guidare  
l’utente attraverso diversi livelli di approfondimento. Tutti i dataset sono liberamente scaricabili.

1. LA TRASPARENZA NEL D.LGS. N. 33/2013
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https://www.contrattintegrativipa.it/

1. LA TRASPARENZA NEL D.LGS. N. 33/2013
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Per razionalizzare e rendere più sostenibi l i   
gl i  obblighi di pubblicazione

 «Clausole di flessibilità»

-ANAC, sentito Garante privacy, può con propria delibera
sostituire la pubblicazione in forma integrale con quella di
informazioni riassuntive, elaborate per aggregazione

-ANAC può, nel PNA, precisare gli obblighi di pubblicazione e
le relative modalità di attuazione, in relazione alla natura dei
soggetti, alla loro dimensione organizzativa e alle att ività
svolte, prevedendo in particolare modalità semplificate per i
comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, per gli
ordini e collegi professionali

 Riduzione compless iva degl i obblighi di pubblicazione , quale
«contropartita» dell’introduzione dell’accesso generalizzato (gli
obblighi di pubblicazione eliminati sono numericamente maggiori
rispetto a quelli di nuova introduzione)

40
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Potenziamento  della  trasparenza sulla spesa pubblica

(art. 4-bis)

• Istituzionalizzazione del portale «Soldi pubblici»

• Obbligo di pubblicazione di tutt i i dati sui pagamenti,
in modo da permetterne la consultazione in relazione
a: tipologia di spesa, ambito temporale di riferimento
e beneficiari

(sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a  10.000 a  carico del  
responsabile della mancata pubblicazione, ex art . 47, c. 1-bis)
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Art. 4-bis, d.lgs. 33/13
L’Agenzia per l’Italia digitale, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, al fine
di promuovere l'accesso e migliorare la comprensione dei dati relativi all'utilizzo delle
risorse pubbliche, gestisce il sito internet denominato «Soldi pubblici» che consente
l'accesso ai dati dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni e ne permette la
consultazione in relazione alla tipologia di spesa sostenuta e alle amministrazioni che
l'hanno effettuata, nonché all'ambito temporale di riferimento.

Secondo  P iano d’Azione  
2014-2016

http://soldipubblici.gov.it/

1. LA TRASPARENZA NEL D.LGS. N. 33/2013
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1. LA TRASPARENZA NEL D.LGS. N. 33/2013
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Estens ione oggett iva obblighi di pubblicazione in materia
di contratt i pubbl ici di lavori, servizi e forniture (art. 37)

• P ubblicazion i obblig a torie ex art. 1, c . 32, L. 190/12 (già in  
vigore)*:

La st ru t tura proponente; l’oggetto del bando; l’elenco degli operatori
invitati a presentare offerte; l’aggiudicatario; l’importo di aggiudicazione; i
tempi di completamento dell’opera, servizio o fornitura; l’importo delle
somme liquidate.

• P ubblicazion i obblig atorie a i se n si de l nuovo Codice de gli  
appal t i  (art. 29, c. 1, d.lgs. 50/16):

Tutt i gli att i delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti
aggiudicatori relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e
forniture, nonché alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di
servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di
concorsi di idee e di concessioni

44

Relatore
2018-11-05 10:14:16

--------------------------------------------
(*vedi istruzioni operative ANAC:
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/DichiarazioneAdempLegge190)
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Estens ione oggett iva obbl ighi di pubblicazione in materia di
concors i (art. 19) e di personale (art. 16, c. 3-bis)

Fermi restando gli altri obblighi di pubblicità legale, le pubbliche
amministrazioni pubblicano i bandi di concorso per il reclutamento, a
qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonc hé i
criteri di valutazione della Commiss ione e le tracce delle
prove scritte .

Il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio
dei ministri assicura adeguate forme di pubblici tà dei processi di
mobili tà dei d ipendent i delle pubbliche amministrazioni ,
anche attraverso la pubblicazione di dati identificativi dei soggetti
interessati.

45



in Amministrazione Trasparente devono essere pubblicate: le 
tracce delle prove e le graduatorie con l'indicazione dello 
scorrimento delle stesse, con aggiornamenti costanti. 
Questi vincoli si aggiungono agli obblighi di trasparenza già in 
vigore: bandi, criteri di valutazione delle commissioni e tracce 
delle prove scritte. 
Deve essere garantito un collegamento ipertestuale con 
l'inserimento nel sito della Funzione pubblica, sulla base delle 
indicazioni dettate in uno specifico decreto ministeriale, da 
adottare entro la fine di febbraio.

La legge di bilancio 2020: Pubblicità 
concorsi (c. 145-146)



IL NUOVO DIRITTO DI «ACCESSO GENERALIZZATO»

Non solo una  trasparenza di tipo “proattivo”, ma anche una  t rasparenza di tipo “reattivo”. «Il  
passaggio  dal bi sogno d i  conoscere  al diritto di  conoscere  rappresenta per
l’ordinamento nazionale una sorta di rivoluzione copernicana»
Parere del Consiglio di Stato su schema di dlgs di modifica del dlgs 33/13
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Relatore
2018-11-05 10:14:16

--------------------------------------------
Il diritto di accesso in prospettiva comparata
(scheda a cura del Servizio Studi 
della Camera dei Deputati): 
http://documenti.camera.it/leg17/
dossier/Testi/ac0553.htm#_Toc4
44868524
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Accesso c ivico «obbligatorio»

Accesso «generalizzato»

S D
E ’
G U
R F
E F
T I
O C

I
O

ELEMENTI PUBBLICATI PER OBBLIGO LEGALE
= DATI PUBBLICI (NECESSARI)

DIVIETI DI DIVULGAZIONE TASSATIVAMENTE
PREVISTI DALLA LEGGE

(segreti: di Stato, militare, statistico, bancario, professionale,
istruttorio in sede penale…)

(e
ELEMENTI NON PUBBLICATI  

ventuale) RISERVATEZZA < DIRITTO CIVICO A INFORMAZIONE
= DATI PUBBLICI (POTENZIALI)

Accesso 241/90

ELEMENTI NON PUBBLICATI
• RISERVATEZZA > DIRITTO CIVICO A

INFORMAZIONE

MA
• RISERVATEZZA < DIRITTO DELL’INTERESSATO A

INFORMAZIONE
= DATI NON PUBBLICI

Le novità in materia di trasparenza



4) La «mappatura dei procedimenti» (art. 35) come mezzo per orientare  le   
r ichies te  di accesso

INTERAZIONI «VIRTUOSE» TRA ACCESSO GENERALIZZATO  

E OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

1)I «dati ulteriori» c he la PA è obbligata a pubblicare (art. 1, c. 9, lett.
f, L. 190/2012) devono essere scelti «in ragione delle proprie caratteristiche
struttural i e funzionali, a partire dalle richieste di conoscenza dei propri
portatori di interesse» (delibera ANAC n. 50/2013, p. 13) (IMPORTANTE IL
MONITORAGGIO DELLE RICHIESTE DI ACCESSO – registro degli
accessi)

2)Richiesta di accesso utilizzabile per ottenere elementi integrativi rispetto a
quanto già pubblicato su «Amministrazione trasparente» (ATTENZIONE alla
conformità dei dati pubblicati ai documenti originali da cui sono
tratti, c he possono formare oggetto di accesso generalizzato)

3)Trascorsa la dura ta legale di pubblicazione, i dat i (anche se a carattere
personale) restano comunque access ibil i (art. 8, c. 3)

LA RIFORMA DEL GIUGNO 2016
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Pausa caffè – 15 min.



RUOLI, LIMITI, RESPONSABILITÀ ESANZIONI

II



• verifica, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance, coerenza del
PTPC con obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale (es.
DUP);

• verifica che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi
connessi all 'anticorruzione e alla trasparenza;

• verifica i contenuti della Relazione annuale del RPCT in rapporto agli obiettivi inerenti alla
prevenzione della corruzione e alla trasparenza. A tal fine, può chiedere al RPCT le
informazioni e i documenti necessari ed effettuare audizioni di dipendenti.

• Riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e
di trasparenza.

• Verifica coerenza t ra obiettivi previsti nel PTPC e quelli indicati nel Piano della
performance, valutando l'adeguatezza dei relativi indicatori.

• Utilizza le informazioni e i dati relativi all 'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini
della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del
responsabile e dei dirigenti dei singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati.

individua RPCT - dispone organizzazione necessaria per assicurare funzioni, poteri,
autonomia ed effettività di RPCT - definisce obiettivi strategici di PCT - adotta il PTPC su
proposta RPCT entro il 31.1 di ogni anno e lo trasmette ad ANAC -Nomina OIV

Controllo adempimento obblighi pubblicazione – segnala a: organo indirizzo, OIV,
ANAC e ufficio di disciplina mancato/ritardato adempimento. Trasmette a OIV e
organo indirizzo entro 15 dic. relazione annuale con risultat i at tività svolta e la
pubblica nel sito web. Se richiesto o ritenuto opportuno, riferisce a organo indirizzo
sull'attività. Riceve istanze accesso civico/riesamina esiti istanze accesso FOIA.
Propone a organo di indirizzo il PTPC e i suoi aggiornamenti annuali.
Controlla/assicura regolare attuazione accesso civico/FOIA

RUOLI

2. RUOLI, LIMITI, RESPONSABILITÀ ESANZIONI
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ORGANO  
INDIRIZZO  
(GIUNTA  
COMUNALE)

RPCT

OIV   
(NUCLEO DI

VALUTAZIONE)
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garantiscono tempestivo e regolare flusso delle informazioni da
pubblicare - controllano e assicurano la regolare attuazione
dell'accesso civico/FOIA. Negli at t i di conferimento di incarichi
dirigenziali e nei relativi contrat ti sono riportati gli obiettivi di
trasparenza, finalizzati a rendere i dati pubblicati di immediata
comprensione e consultazione per il cittadino, con particolare
riferimento ai dati di bilancio sulle spese e ai costi del personale.

A seconda dei ruoli/incarichi, è tenuto a cooperare con i dirigenti
e col RPCT per l’attuazione del PTPC, comprensivo degli
obblighi di trasparenza.

RUOLI

2. RUOLI, LIMITI, RESPONSABILITÀ ESANZIONI
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DIRIGENTI
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DIRIGENTE



CHI

COORDINATE PER LA CORRETTA PUBBLICAZIONE

2. RUOLI, LIMITI, RESPONSABILITÀ ESANZIONI

COSA
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DOVE

PERCHE’

COME
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2. RUOLI, LIMITI, RESPONSABILITÀ ESANZIONI
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Le fonti
1. La legge n. 190/2012 (cd. legge anticorruzione)
2. Il d.lgs. n. 33/2013 (Codice della trasparenza)
3. Il d.lgs. n. 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale)
4. Piano Nazionale Anticorruzione (ANAC) (aggiorn. annuali)
5. Linee Guida ANAC (in part icola re, determinazione n . 1310 del  

28/12/2016 sull’attuazione degli obblighi di pubblicazione)
6. Linee Guida Agenzia per l’Italia Digitale per la valorizzazione del  

patrimonio informativo pubblico
7. Linee Guida Garante Privacy (in particolare anno 2014)

8 . P iano Trie nn ale di P re ven zione de lla Corruzione  
(PTPC) del  __________ di  omissis

9. Istruzioni operat ive fornite dal RPCT
54
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2. RUOLI, LIMITI, RESPONSABILITÀ ESANZIONI

COME
Art. 6, d.lgs. 33/2013. Qualità del le informazioni
Le pubbliche amminist ra zioni garan t iscono la qualit à delle  
informazioni riportate nei siti istituzionali nel rispetto degli
obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone

1. integrità,
2 . costante aggiornamento,
3. completezza,
4. tempestività,
5. semplici tà di consultazione,
6. comprensibi l ità,
7 . omogene ità ,
8. facile accessibil ità,
9 . conformità ai document i originali in

posses so dell’amministrazione,
10. indicazione del la provenienza

L'esigenza di assicura re adegua ta  
qualità delle informazioni diffuse non

Le novità in materia di trasparenza

può, in ogni caso, costituire motivo per
l'omessa o ri tardata pubblicazione dei
dati, delle informazioni e dei
documenti
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COME

Descriz ioneFormato
È un formato di file testuale utilizzato per rappresentare informazioni
con struttura tabellare . Le righe delle tabelle corrispondono a righe
nel file di testo CSV e i valori delle celle sono divisi da un carattere
separatore, che di solito, come indica il nome stesso, è la virgola.

CSV (Comma Separated  
Values)

Descriz ioneFormato
ODT (Open Document Text). Standard aperto per documenti  
testuali .ODF (Open Document  

Format) ODS (Open Document Spreadsheet). Standard aperto per fogli  di   
calcolo .

È un formato aperto creato da Adobe per la rappresentazione di
documenti contenenti testo e immagini che sia indipendente dalla
piattaforma di let tura. È stato standardizzato dall’ISO con una serie di
formati differenti (PDF/A per l’archiviazione, ecc.). Rilasc iare dat i
secondo tale formato limita fortemente il riuti l izzo de i dat i
stess i in quanto l' intervento um ano richiesto per la loro
elaborazione è molto elevato .

PDF

Formati aperti per i documenti

Linee guida valorizzazione patrimonio informativo pubblico 2017  
(AgID): https://lg-patrimonio-pubblico.readthedocs.io/it/latest/

Formati aperti per i dat i
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Tabella ANAC con «dati su i  pagamenti»,  in  pdf ed   
aggiornata al 23 dic. 2016 !!!
(la regola: agg. trimestrale e formato rielaborabile)

ANCHE I MIGLIORI SBAGLIANO!

2. RUOLI, LIMITI, RESPONSABILITÀ ESANZIONI
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2. RUOLI, LIMITI, RESPONSABILITÀ ESANZIONI

Le novità in materia di trasparenza

COME
1) Determinazione ANAC n. 1310 del 28/12/2016
Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel
d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016

Griglia aggiornata con obblighi di pubblicazione (che, personalizzata,
diventa un allegato del PTPCT dell’ente)
+
Nota esplicativa con riferimento ad alcuni obblighi di pubblicazione

2) Determinazione  n. 241 del 08/03/2017
Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione dell’art. 14 del d.lgs.
33/2013 «Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi
politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di
incarichi dirigenziali» come modificato dall’art. 13 del d.lgs. 97/2016.
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2. RUOLI, LIMITI, RESPONSABILITÀ ESANZIONI

Le novità in materia di trasparenza

COME
Determinazione ANAC n. 1310 del 28/12/2016

Nelle more di una definizione di s tandard di pubblicazione sulle diverse tipologie di
obblighi…si ritiene opportuno fornire, sin da subito, le seguenti indicazioni
operative:

1. espos iz ione in tabel le dei dati oggetto di pubblicazione :
l’utilizzo, ove possibile, delle tabelle per l’esposizione sintetica dei dati,
documenti ed informazioni aumenta, infatti, il livello di
comprensibilità e di semplicità di consultazione dei dati, assicurando
agli utenti della sezione “Amministrazione trasparente” la possibilità
di reperire informazioni chiare e immediatamente fruibili;

2. indicazione del la data di aggiornamento del dato, documento
ed informazione : si ribadisce la necessità, quale regola generale, di
esporre, in corrispondenza di ciascun con tenu to della sezione
“Amministrazione trasparente”, la data di aggiornamento,
distinguendo quella di “iniziale” pubblicazione da quella del successivo  
aggiornamento.
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COORDINATE PER LA CORRETTA PUBBLICAZIONE

2. RUOLI, LIMITI, RESPONSABILITÀ ESANZIONI

L’esempio dell’Univ. di Cagliari - Istruzioni operative  
RPCT: http://trasparenza.unica.it/strumenti/

Le novità in materia di trasparenza

COME
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LIMITI

2. RUOLI, LIMITI, RESPONSABILITÀ ESANZIONI

Limiti, nel caso di pubblicazioni facoltative con
finalità di trasparenza, potenzialmente impattanti
su dati personali o altri interessi pubblici/privati
qualificati

Limiti, nel caso di pubblicazioni obbligatorie  
con finalità di pubblicità legale

1
Limiti, nel caso di obblighi di pubblicazione con finalità  
di trasparenza vertenti su dati personali

2

3

Le novità in materia di trasparenza
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D A T I

pubblici
(esigenza di  conoscibi l i tà  -

ampliamento del le occasioni di uso/riuso)

a  carattere personale
(esigenza di  protez ione -

l imitazione e controllo di uso/riuso)

Dove un superiore  
pubblico interesse non
imponga un  momentaneo  
segre to, la casa  
dell’amministrazione  
dovrebbe essere di vetro
Filippo Turati, 1908

ma i suoi abitanti
devono comunque
rimanere vestiti!
L. Califano – componente
del Garante privacy

OBBLIGHI PUBBLICAZIONE DATI PERSONALI FINALITÀ
TRASPARENZA

2. RUOLI, LIMITI, RESPONSABILITÀ ESANZIONI

1

Le novità in materia di trasparenza
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OBBLIGHI PUBBLICAZIONE DATI PERSONALI FINALITÀ
TRASPARENZA

2. RUOLI, LIMITI, RESPONSABILITÀ ESANZIONI

1

Le novità in materia di trasparenza

Dati pubblici e regime giuridico (d.lgs. n. 33/13)

(art. 3, c. 1) Tutti i documenti, le informazioni e i dati oggetto di
accesso civico, ivi compresi quelli oggetto di pubblicazione
obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono pubblici e
chiunque ha diritto di conoscerli, di fruirne gratuitamente, e di
utilizzarli e riutilizzarli ai sensi dell'articolo 7.

Dati personal i e regime giuridico (RGPD)

(Art. 4, num. 1) qualsiasi informazione riguardante una persona
fisica identificata o identificabile («interessato»); si considera
identificabile la persona fisica che può essere identificata,
direttamente o indirettamente…

(art. 5, par. 1) Regime del trattamento: liceità, correttezza e
trasparenza; limitazione della finalità; minimizzazione; esattezza;
limitazione della conservazione; integrità e riservatezza.
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OBBLIGHI PUBBLICAZIONE DATI PERSONALI FINALITÀ
TRASPARENZA

Art 7-bis

• Gli obblighi di pubblicazione dei dati personali diversi dai dati sensibili e dai
dati giudiziari … comportano la possibilità di una dif fusione de i dati
medes imi attraverso si ti i st ituzional i , no nch é il loro trattamento
secondo modal i tà che ne consentono la in dic izzazio ne e la
rin tracciabilità tramite i motori d i ricerca w e b ed il loro

r ispetto dei principi sulriu tilizzo a i se nsi de ll'artico lo 7 nel  
t rat tamento dei dati personali.

• La pubblicazione nei siti istituzionali, in attuazione del presente decreto, di
dati relativi a titolari di organi di indirizzo politico e di uffici o incarichi di
diret ta collaborazione, nonché a dirigenti titolari degli organi amministrativi è
finalizzata alla realizzazione della trasparenza pubblica, ch e integra una
final ità di r i levante in teresse pubblico ne l r ispetto del la discipl ina in
materia di protez ione dei dati personal i (a giustificazione della eventuale
diffusione di «dati sensibil i» - v. art . 2-sexies , d.lgs. n. 196/03 )

• La pubblicazione per obbligo di legge di att i o documenti richiede che siano
resi non intell igibil i i dati personal i non pertinenti o, s e
sensibi l i o giudiziari , non indispensabi l i rispetto alle
specif iche final ità di trasparenza della pubblicazione

2. RUOLI, LIMITI, RESPONSABILITÀ ESANZIONI
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DATI PERSONALIRif.CATEGORIE DI  
SOGGETTI

atto di nomina o di proclamazione; curriculum; compensi;
missioni; altre cariche, presso enti pubblici o privati, ed i relativi
compensi; altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza
pubblica e l'indicazione dei compensi; dichiarazione (da
aggiornare annualmente) concernente i diritti reali su beni
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri; le azioni di
società; le quote di partecipazione a società; l'esercizio di funzioni
di amministratore o di sindaco di società; copia dell'ultima
dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle
persone fisiche dichiarazione concernente le spese sostenute e le
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale

Art. 14titolari di incarichi polit ici o
cariche di amministrazione, di
direzione o di governo
co munque denominat i , salvo c he
s iano attribuiti a titolo gratuito,

e per i t itolari di incarichi
dirigenziali , a qualsiasi t itolo
conferit i ,

estremi dell'atto di conferimento dell'incarico; curriculum; dati
relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in
enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica
amministrazione o lo svolgimento di attività professionali; i
compensi

Art. 15CONSULENTI

curriculumArt. 14TITOLARI
POSIZIONI ORGANIZZATIVE

curriculumArt. 10,
c.8

OIV

incarichi conferiti o autorizzati, con l'indicazione della dura ta  e  
del compenso

Art. 18DIPENDENTI

[il nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o ] il
nome di altro soggetto beneficiario; l'importo del vantaggio
economico corrisposto; la norma o il titolo a base dell'attribuzione;
l'ufficio e il funzionario o dirigente responsabile del relativo
procedimento amministrativo; la modalità seguita per
l'individuazione del beneficiario; link al progetto selezionato; link
al curriculum

Artt.  
26, 27

VANTAGGI ECONOMICI
> 1000 euro annui SALVO qualora
sia possibile ricavare informazioni
relative allo stato di salute ovvero
alla situazione di disagio economico-
sociale degli interessati

2. RUOLI, LIMITI, RESPONSABILITÀ ESANZIONI2. RUOLI, LIMITI, RESPONSABILITÀ ESANZIONI
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OBBLIGHI PUBBLICAZIONE DATI PERSONALI FINALITÀ
TRASPARENZA
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2. RUOLI, LIMITI, RESPONSABILITÀ ESANZIONI

OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DI DATI PERSONALI CON
FINALITÀ DI TRASPARENZA1

Comunicato Pres. ANAC  
del 7 marzo 2018  
sospende  
(ulteriormente) efficacia  
delibera n. 241/2017  
recante Linee guida su  
obblighi pubbl. art. 14,  
post d.lgs. 97/16

i compensi connessi all'assunzione della carica; importi  
di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici;

dichiarazioni redditi e patrimonio, di cui alla legge  
441/82 (compresi coniuge e parenti entro 2° grado, salvo  
dissenso)

gli emolumenti complessivi percepiti a carico della finanza pubblica

Art. 14, d.lgs. 33/13 – querelle dirigenti

Delibera ANAC n.  
382 del 12 aprile 2017  
sospende efficacia  
delibera n. 241/2017  
recante Linee guida  
su obblighi pubbl.  
art. 14, post d.lgs.
97/16

Le novità in materia di trasparenza
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Milleproroghe: amministrazione trasparente. 
Dati dei dirigenti

La Legge di bilancio 2020 ha inasprito le sanzioni nei confronti dei responsabili 
in caso di  inadempienze alle norme relative all’accesso civico ed alla 
pubblicazione dei dati in “Amministrazione trasparente”.

Il “Decreto Milleproroghe” sospende fino al 31/12/2020 le misure di cui all’art. 
46 e 47 del medesimo decreto (responsabilità e sanzioni per la mancata 
pubblicazione dei dati), nei confronti dei “titolari di incarichi o cariche di 
amministrazione, di direzione o di governo comunque denominati, salvo che 
siano attribuiti a titolo gratuito” e dei “titolari di incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione” 
(ovvero, dei soggetti di cui all’art. 14, comma 1-bis, del D.Lgs. n. 33/2013) per la 
mancata pubblicazione dei dati di cui all’art. 14, comma 1, del D.Lgs. n. 
33/2013, nelle more dell’adozione dei provvedimenti di adeguamento alla 
sentenza della Corte Costituzionale 23/01/2019, n. 20  



Milleproroghe: amministrazione trasparente

Viene previsto che con apposito regolamento ministeriale, da adottarsi entro 
lo stesso 31/12/2020, verranno individuati i dati che le pubbliche 
amministrazioni dovranno pubblicare con riferimento ai titolari amministrativi 
di vertice e di incarichi dirigenziali, comunque denominati, ivi comprese le 
posizioni organizzative ad essi equiparate, nel rispetto dei seguenti criteri: 

- graduazione degli obblighi di pubblicazione dei dati di cui al comma 1, lett. a), 
b), c), ed e), art. 14, del D.Lgs. n. 33/2013, in relazione al rilievo esterno 
dell’incarico svolto e al livello di potere gestionale e decisionale esercitato 
correlato all’esercizio della funzione dirigenziale;
- previsione che i dati di cui all’art. 14, comma 1, lett. f), del D.Lgs. n. 33/2013 
siano oggetto esclusivamente di comunicazione all’amministrazione di 
appartenenza.



OBBLIGHI PUBBLICAZIONE DATI PERSONALI FINALITÀ
TRASPARENZA

Come selezionare i dati da pubblicare?

Il d.lgs. 33/13 riferisce gli obbl ighi di pubblicazione a:

A. informazioni personal i determinate (es. compensi) o
document i determinati (es. dichiarazioni patrimoniali, copia
dell’ultima dichiarazione dei redditi)

l’amministrazione è tenuta ad eseguire il puntuale dettato normativo (nel caso
di documenti determinati, come, ad es., la copia dell’ultima dichiarazione dei
redditi, è legittimo l’oscuramento solo dei dati idonei a rivelare lo stato di salute
e la vita sessuale – ex art. 7-bis, c. 6, d.lgs 33/13 o dei dati riferiti a soggetti
diversi dal dichiarante – es. figli e coniuge);

B. ca te gorie d i docum e nti de termin ate, ma in form azioni  
personal i  determinabil i  (es. curriculum)

l’amministrazione (in qualità di responsabile del trat tamento) deve selezionare
le informazioni da pubblicare, nel rispetto dei criteri di pertinenza/non
eccedenza rispetto alla finalità di trasparenza che ne rende doverosa la
diffusione.

2. RUOLI, LIMITI, RESPONSABILITÀ ESANZIONI
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OBBLIGHI PUBBLICAZIONE DATI PERSONALI FINALITÀ
TRASPARENZA

Linee guida 2014 Garante privacy, a proposito dei  
curriculum (pagg. 23, 24)

«Il riferimento del legislatore all’obbligo di pubblicazione del
curriculum non può tuttavia comportare la diffusione
di tutt i i contenut i astrattamente previst i dal model lo
europeo … ma solo di quell i per t inent i rispetto al le
finalità di trasparenza perseguite .
Prima di pubblicare sul sito istituzionale i curricula, il
t i tolare del trattamento dovrà pertanto operare
un’attenta se lez ione dei dati in ess i contenut i ... Non
devono formare invece oggetto di pubblicazione dati
eccedenti, quali ad esempio i recapiti personali oppure il
codice fiscale degli interessati, ciò anche al fine di ridurre il
rischio di c.d. furti di identità …»

2. RUOLI, LIMITI, RESPONSABILITÀ ESANZIONI
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ANCHE I MIGLIORI SBAGLIANO!
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OBBLIGHI PUBBLICAZIONE DATI PERSONALI FINALITÀ
TRASPARENZA

2. RUOLI, LIMITI, RESPONSABILITÀ ESANZIONI

1

Le novità in materia di trasparenza

Importanza dell’uso della FIRMA DIGITALE per  
evitare il proliferare online di firme autografe
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OBBLIGHI PUBBLICAZIONE DATI PERSONALI FINALITÀ
TRASPARENZA
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Linee Guida Garante 2014
La pubblicazione obbligatoria dei dati personali ai sensi del
d.lgs. n. 33/2013 non può pregiudicare l’esercizio da parte
degl i interessat i de i diritt i a loro riconosciuti dalla

le gge , t ra i quali figu rano: l’aggiornam e n to , la

OBBLIGHI PUBBLICAZIONE DATI PERSONALI FINALITÀ
TRASPARENZA

2. RUOLI, LIMITI, RESPONSABILITÀ ESANZIONI
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rettificazione e l’integrazione (art. 7, c. 3, lett. a, del Codice  
privacy).

Articolo 16, RGPD - Diritto di rettifica
L'in teressato ha il dirit to di ottenere dal t itolare del  
t ra t ta men to la ret t ifica dei dati personali inesa t ti che lo
riguardano senza ingiustificato ritardo. Tenuto conto delle
finalità del trattamento, l'interessato ha il diritto di
ottenere l'integrazione dei dati personali incompleti, anche
fornendo una dichiarazione integrativa. 74



1) ILLECITO diffondere (pubblicare onl ine) dati personal i in
assenza di una norma di legge/regolamento che lo prescriva . [Il
trat tamento è lecito solo se e nella misura in cui … è necessario per adempiere un obbligo
legale al quale è soggetto il titolare del trat tamento (art. 6, par. 1, lett. c, RGPD)]

2 ) La pubblicazione di dati, informazioni e documenti per i quali non sussiste un  obbligo di

pubblicazione deve avvenire nel rispe tto de i lim iti d i cu i a ll’art. 5-bis ,  
previa anonimizzazione (art. 7-bis, c.3, d.lgs. n. 33/13)

ART. 5-BIS

Limiti relativi all’accesso generalizzato/pubblicazione non obbligatoria: la necessità di evitare
un pregiudizio concreto a:

1)Interessi pubblici a) sicurezza pubblica e ordine pubblico; b) sicurezza nazionale; c) difesa e
questioni militari; d) relazioni internazionali; e) politica e stabilità finanziaria ed economica dello
Stato; f) conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; g) regolare svolgimento di attività
ispettive.

2)Interessi privati a) protezione dei dati personali…; b) libertà e segretezza corrispondenza; c)
interessi economici e commerciali di persona fisica/giuridica, compresi proprietà intellettuale,
diritto d’autore e segreti commerciali.

Limiti asso luti

Segreto di Stato e altri  casi di divieti di accesso o divulgazione previsti dalla legge…

2. RUOLI, LIMITI, RESPONSABILITÀ ESANZIONI

PUBBLICAZIONI FACOLTATIVE FINALITÀ DI  
TRASPARENZA2
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PUBBLICAZIONI FACOLTATIVE FINALITÀ DI  
TRASPARENZA2

Esempio:
pubblicazione indiscr iminata di verbali
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OBBLIGHI PUBBLICAZIONE DATI PERSONALI FINALITÀ  
PUBBLICITÀ LEGALE

pubblicità le ga le (not izia, d ich iarativa,  
integrat iva dell’efficacia…)

Legge n. 69 del 2009 – art. 32

A far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di att i e
provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si
intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da
parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati […]
(comma 1).

A decorrere dal 1° gennaio 2011 […] le pubblicazioni effettuate
in forma cartacea no n ha nno effetto di pubblicità legale ,
ferma restando la possibilità per le amministrazioni e gli enti
pubblici, in via integrativa, di effettuare la pubblicità sui quotidiani
a scopo di maggiore diffusione, nei limiti degli ordinari stanziamenti
di bilancio (comma 5).

2. RUOLI, LIMITI, RESPONSABILITÀ ESANZIONI
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OBBLIGHI PUBBLICAZIONE DATI PERSONALI FINALITÀ  
PUBBLICITÀ LEGALE

Albo pretorio online degli enti locali (d.lgs. n. 267/2000).  
Vademecum del Garante privacy (in Linee guida 2014)

 diffusione di dati personali lec i ta solo se prevista da una specif ica
norma di legge o di regolamento ;

 applicare sempre il principio di pert inenza e no n eccedenza (cfr. provv.
Garante n. 1054649 del 2003 e Cass. civ., sez. I, 20/07/12, n. 12726) e
prestare attenzione ai dati sensibili e giudiziari (con la necessità di agire
nel rispetto dei propri regolamenti e il divieto assoluto di pubblicare dati
idonei a rivelare lo stato di salute);

 la diffusione è lecita solo entro i l imiti temporali previsti dalla
normativa di riferimento o, in mancanza di indicazioni, fino al
raggiungimento dello scopo per il quale l´atto è stato adottato e i dati resi
pubblici;

 se si vuole mantenere pubblicato oltre il periodo previsto dalle norme,
oscurare i dat i idonei a identi ficare, anc he in maniera indiretta, i
soggett i interessati ;

 evi tare l ´ indicizzazione nei motori di ricerca generalisti dei dati
personali contenuti negli at t i pubblicati.

2. RUOLI, LIMITI, RESPONSABILITÀ ESANZIONI
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Alcuni provvedimenti del Garante
in materia di trasparenza

_________________________________________________________

Provvedimento n. 492 del 24 novembre 2016

Illecita pubblicazione sul sito web istituzionale di una
Provincia - nelle aree tematiche istituzionale dedicate alla
formazione, lavoro e politiche sociali, energia ed impianti
energetici -, nell'ambito delle procedure previste per il rilascio
delle autorizzazioni all'installazione di impianti di energia
elettrica, informazioni relative ai soggetti interessati alle
procedure stesse, tra cui le copie fotostatiche delle carte di
identità e i codici iban degli istituti di credito.

Sanzione di euro 10.000,00.
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Alcuni provvedimenti del Garante
in materia di trasparenza

_________________________________________________________

Provvedimento n. 303 del 5 luglio 2017
Illecita pubblicazione sul sito web istituzionale di un Comune nello
storico degli atti dell'Albo pretorio online (http://...), di un
provvedimento del Settore edilizia ed attività produttive con cui si
rende noto del rilascio di un permesso di costruire «per la chiusura
con vetrate atermiche della tettoia posta sul lastrico solare» di un
immobile – di cui sono indicati indirizzo e dati catastali – al fine di
«destinarla a spazio dedicato alla riabilitazione di portatore di
handicap», in applicazione di quanto previsto dalla Legge della
Regione Puglia n. 39 del 10/12/2012

Divieto di ulteriore diffusione e avvio di procedimento per la
sanzione pecuniaria.
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Alcuni provvedimenti del Garante
in materia di trasparenza

_________________________________________________________

Provvedimento n. 29 del 26 gennaio 2017

Illecita pubblicazione sul sito web istituzionale di un Comune:
-della graduatoria finale di una procedura selettiva pubblica
"riservata ai soggetti disabili di cui alla legge n. 68/1999";
- della graduatoria relativa alla valutazione dei titoli dei
partecipanti alla medesima proceduta selettiva, contenente
542 nominativi, con la relativa data di nascita e il punteggio a
ciascuno attribuito;
- della valutazione degli elaborati della prova scritta, in
violazione dell'art. 22, comma 8 del d.lg. 30 giugno 2003, n.
196 recante Codice in materia di protezione dei dati personali
(di seguito denominato Codice).

Sanzione di euro 10.000,00.
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Alcuni provvedimenti del Garante
in materia di trasparenza

_________________________________________________________

Provvedimento n. 213 del 12 aprile 2018

Illecita pubblicazione sul sito web istituzionale di un Comune
di una determinazione dirigenziale che ha approvato le
graduatorie dei soggetti aventi diritto all'esenzione o alla
riduzione della tassa sui rifiuti, perché si trovano,
rispettivamente, in una condizione di disagio economico-
sociale (mod. XX) o in uno stato di invalidità civile al cento per
cento (mod. XX); le predette graduatorie riportano in chiaro
dati e informazioni personali di n. 3447 soggetti interessati,
ordinati in base alla situazione economica.

Divieto di ulteriore diffusione e avvio di procedimento per la
sanzione pecuniaria.

Alcuni provvedimenti del Garante
in materia di trasparenza

_________________________________________________________



La tutela del dato sensibile prevale sulla trasparenza amministrativa.

La Corte di cassazione (sentenza 9382) ha accolto il ricorso del Garante della privacy, contro
la sentenza del Tribunale che aveva “salvato” la provincia di Foggia sanzionata dall'Authority
per 20 mila euro, per aver diffuso notizie sullo stato di salute di un dipendente. Inutile per
l'amministrazione chiarire che per l'illecito, nel caso ci fosse stato, rispondeva il dirigente del
servizio. E, in ogni caso, l'eventuale violazione sarebbe stata giustificata dall'esigenza della
trasparenza amministrativa. Una tesi che la Cassazione respinge. I giudici della seconda
sezione civile ricordano che “la tutela del dato sensibile prevale su una generica esigenza di
trasparenza amministrativa, sia sotto il profilo costituzionalmente rilevante della valutazione
degli interessi in discussione, sia sotto quello della sostanziale elusione della normativa sulla
protezione di dati personali, accentuata nel caso di dati sensibili, ove si dovesse far prevalere
una generica esigenza di trasparenza amministrativa…”.
I giudici sottolineano INOLTRE che la giurisprudenza di legittimità ha chiarito che nella
nozione di trattamento, in base al codice della privacy, rientrano l'estrazione dei dati e il
successivo utilizzo.
Attività che, se non precedute da una precisa informazione sul trattamento e
dall'acquisizione del consenso del titolare, fanno scattare due illeciti amministrativi:
“omessa informativa e non assentita comunicazione automatizzata”



Il Garante per la protezione dei dati personali comune sanziona un Comune (ordinanza n. 118 del
2 luglio 2020) per avere pubblicato sull’albo pretorio un atto contenente dati personali,
considerati ridondanti e non pertinenti e peraltro riferiti a dati giudiziari.
L’Autorità Garante, adita dalla persona interessata, afferma che il trattamento dei dati relativi
alle condanne penali e ai reati o a connesse misure di sicurezza può avvenire soltanto sotto il
controllo dell’autorità pubblica o se il trattamento è autorizzato dal diritto dell’Unione o degli
Stati membri che preveda garanzie appropriate per i diritti e le libertà degli interessati (art. 10 del
Regolamento), ovvero solo qualora il trattamento sia autorizzato da una norma di legge o, nei
casi previsti dalla legge, di regolamento (art. 2-octies, commi 1 e 5 del Codice).
Il titolare del trattamento è tenuto, inoltre, a rispettare i principi in materia di protezione dei
dati, fra i quali quello di “liceità, correttezza e trasparenza” nonché di “minimizzazione”, in base
ai quali i dati personali devono essere “trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei
confronti dell’interessato” e devono essere “adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario
rispetto alle finalità per le quali sono trattati” (art. 5, par. 1, lett. a) e c), del Regolamento).

Ordinanza ingiunzione nei confronti del Comune di Greve in 
Chianti - 2 luglio 2020



In particolare, nel rispetto del principio di “minimizzazione dei dati” (art. 5, par. 1, lett. c), del
Regolamento), anche in presenza di un obbligo di pubblicazione, i soggetti chiamati a darvi
attuazione non possono comunque diffondere i dati personali eccedenti o non pertinenti (cfr.
provv. n. 243 del 15 maggio 2014, Linee guida in materia di trattamento di dati personali,
contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e
trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati, doc. web n. 3134436, parte
seconda parr. 1 e 3.a.).
In tale quadro, osserva il Garante, non rileva quanto dichiarato dall’Ente con riferimento alla
circostanza che la reclamante non fosse identificabile. Considerando che “per identificazione non
si intende solo la possibilità di recuperare il nome e/o l’indirizzo di una persona, ma anche la
potenziale identificabilità mediante individuazione, correlabilità e deduzione”, la menzione delle
iniziali del cognome e del nome della reclamante all’interno della determinazione era, infatti,
idonea a consentirne l’identificazione, quantomeno da parte dei dipendenti del Comune e dei
familiari o conoscenti della reclamante, anche in considerazione delle dimensioni del Comune
(circa 13749 abitanti) e del proprio organico (84 lavoratori a tempo indeterminato, secondo
quanto riportato nel conto annuale 2018, redatto nel 2019, pubblicato sul sito web del Comune).

Ordinanza ingiunzione nei confronti del Comune di Greve in 
Chianti - 2 luglio 2020



La tutela del dato sensibile prevale sulla trasparenza amministrativa.
La Corte di cassazione (sentenza 9382) ha accolto il ricorso del Garante della privacy, contro la
sentenza del Tribunale che aveva “salvato” la provincia di Foggia sanzionata dall'Authority per 20
mila euro, per aver diffuso notizie sullo stato di salute di un dipendente. Inutile per
l'amministrazione chiarire che per l'illecito, nel caso ci fosse stato, rispondeva il dirigente del
servizio. E, in ogni caso, l'eventuale violazione sarebbe stata giustificata dall'esigenza della
trasparenza amministrativa. Una tesi che la Cassazione respinge. I giudici della seconda sezione
civile ricordano che “la tutela del dato sensibile prevale su una generica esigenza di trasparenza
amministrativa, sia sotto il profilo costituzionalmente rilevante della valutazione degli interessi in
discussione, sia sotto quello della sostanziale elusione della normativa sulla protezione di dati
personali, accentuata nel caso di dati sensibili, ove si dovesse far prevalere una generica esigenza
di trasparenza amministrativa…”.
I giudici sottolineano INOLTRE che la giurisprudenza di legittimità ha chiarito che nella nozione di
trattamento, in base al codice della privacy, rientrano l'estrazione dei dati e il successivo utilizzo.
Attività che, se non precedute da una precisa informazione sul trattamento e dall'acquisizione del consenso del
titolare, fanno scattare due illeciti amministrativi: “omessa informativa e non assentita comunicazione
automatizzata”

SENTENZA CORTE CASSAZIONE 9382 DEL 05.04.2019
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• Rende pubblici i provvedimenti adottati. Controlla e rende noti i casi di
mancata attuazione degli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 14,
pubblicando i nominativi dei soggetti interessati.

ANAC
Art. 45
• Rilevato il mancato rispetto della disciplina in materia di trasparenza,

ingiunge all’amministrazione di adempiere entro 30 gg. L’inosservanza di
detto ordine costituisce illecito disciplinare, che ANAC segnala
all’ufficio di discipl ina del l ’amministrazione interessata . Segnala
gli inadempimenti ai vertici politici delle amministrazioni, agli OIV e, se
del caso, alla Corte dei conti, ai fini dell'attivazione delle altre forme di
responsabilità.

• Può avvalersi delle banche dati istituite presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica per il
monitoraggio degli adempimenti degli obblighi di pubblicazione previsti
dalla normativa vigente (ATTENZIONE ALLA COERENZA TRA
AMM.TRASPARENTE E PERLAPA!)
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29.05.2018. Protocollo d’intesa per la collaborazione diANAC  
con Guardia di Finanza (Nucleo Speciale Anticorruzione)

(art. 4)
1.La collaborazione nel settore della prevenzione della corruzione nella Pubblica
Amministrazione è finalizzata a verificare il rispetto della normativa di settore da parte
delle Pubbliche Amministrazioni, degli enti pubblici territoriali e non economici, nonché
delle società a partecipazione pubblica e degli enti di diritto privato in controllo pubblico.
2. In tale ambito la collaborazione t ra l’A.N.AC. e la Guardia di Finanza si sostanzia in:
a. controlli sul rispetto del Piano Nazionale Anticorruzione e dei Piani Triennali di

Prevenzione della Corruzione;
b. verif iche sull’osservanza degl i obblighi di pubblicità, trasparenza e

diffusione di informazioni da parte del le Pubbliche
Amministrazioni;

c. accertamenti in materia di conflitti di interesse, inconferibilità ed incompatibilità di
incarichi presso le Pubbliche Amministrazioni e presso gli enti privati in controllo
pubblico;

d. controlli relativi all’ottemperanza delle decisioni dell’Autorità. 81



2. RUOLI, LIMITI, RESPONSABILITÀ ESANZIONI

«POCA TRASPARENZA». RESPONSABILITÀ ESANZIONI

Le novità in materia di trasparenza

Il RPCT

[RESPONSABILITA’]
Art. 1, L. 190/2012

c. 14. In caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione
previste dal Piano, il RPCT risponde ai sensi dell'art. 21, d.lgs.
165/2001 (responsabilità dirigenziale), nonché, per omesso controllo,
sul piano disciplinare, salvo che provi di avere comunicato agli uffici le
misure da adottare e le relative modalità e di avere vigilato
sull'osservanza del PTPC.

c. 13. La sanzione disciplinare a carico del RPCT non può essere
inferiore alla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione
da un minimo di un mese ad un massimo di sei mesi.
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I dirigenti
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[RESPONSABILITA’]
• L'inadempimento di obblighi pubblicazione previsti dalla normativa vigente e il

rifiuto, il differimento e la limitazione dell’accesso civico, al di fuori delle ipotesi
previste dall’articolo 5-bis, costituiscono elemento di valutazione della
responsabil i tà dirigenziale, eventua le causa di responsabi l i tà per
danno all ' immagine dell 'amministrazione e sono comunque
valutat i ai fini del la corresponsione del la retr ibuzione di risultato
e del trattamento accessorio col legato alla performance
indiv iduale dei responsabil i .
dell'inadempimento degli obblighi di cui

Il responsabile  
al comm a 1 se

non r isponde  
prova che tale

«POCA TRASPARENZA». RESPONSABILITÀ ESANZIONI
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inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile (art. 46)

• Negli att i  di conferimento di incarichi dirigenziali e nei relativi contratti  sono  
riportati gli obiettivi di trasparenza […] con particolare riferimento ai dati di  bilancio 
sulle spese e ai costi del personale, da indicare sia in modo aggregato che  analitico. Il
mancato ragg iungimento dei suddetti obiett ivi   determina  
responsabi l i tà  dir igenzia le (ai sensi dell’art. 21, d.lgs. 165/01).  Del mancato
raggiungimento dei suddetti obiettivi si tiene conto ai fini del 83 

conferimento di successivi incarichi (art. 14, c. 1-quater)



Personale non dirigente
Possono essere segnalat i per l’azione discipl inare dal RPCT qualora non abbiano
attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza.
Possono essere sent i t i dall’Organismo interno di valutazione nello svolgimento
dell’attività di controllo.

La vio lazio n e , da parte dei d ipendent i dell 'amministrazione, de lle
previste dal PTPC cost i tui sce il leci tomisure di prevenz ione  

discipl inare (art. 1, c. 14, L. 190/12)

Nel caso in cu i la r ich iesta di acces so civ ico riguardi dati, informazioni o
document i oggetto di pubblicaz ione obbl igatoria ai sens i del d.lgs. n.
33/13, il RPCT ha l'obbligo di effet tuare la segnalaz ione discipl inare (art. 5,
c. 10)

L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente e il rifiuto, il
differimento e la limitazione dell'accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 5-bis
[…] sono comunque valutati ai fini della correspons ione […] del trattamento
accessorio col legato alla performance indiv iduale dei responsabili.
Il responsabile non risponde dell'inadempimento degli obblighi di cui al comma 1 se prova che
tale inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile (art. 46).

2. RUOLI, LIMITI, RESPONSABILITÀ ESANZIONI
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Omissione pubblicazioni (su «Amministrazione trasparente») e comunicazioni
(al Dip. Funz. Pubbl.) dei dati relativi ai consulenti/collaboratori : inefficacia
dell'atto e illegittimità della liquidazione dei compensi (art. 15, c. 2), con
responsabilità disciplinare del dirigente che ha disposto il pagamento. Sanzione
pari alla somma corrisposta, fatto salvo il risarcimento del danno del
destinatario (si applica art . 30 c.p.a.).

Omissione pubblicazioni dati relativi a sovvenzioni/sussidi : inefficacia
provvedimenti > 1000€/anno al medesimo beneficiario. Mancata, incompleta o
ri tarda ta pubblicazione rilevata d'ufficio da organi di controllo o segnalata dal
beneficiario o chiunque altro abbia interesse, anche ai fini del risarcimento del
danno da ritardo da parte dell'amministrazione, ai sensi dell’art. 30 c.p.a. (art.
26, c. 3)

Fintanto che perdura la mancata o incompleta pubblicazione dei dati sugli ent i
vigilati /controllati/partecipati , è vietata l'erogazione in loro favore di
somme a qualsivoglia titolo da parte dell’amministrazione interessata, t ranne
pagamenti a titolo di obbligazioni contrattuali per prestazioni svolte in loro
favore dai predetti enti/società (art. 22, c. 4)

Fatt ispecie  «rinforzate» di responsabi l i tà

«POCA TRASPARENZA». RESPONSABILITÀ ESANZIONI
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Sanzioni pecuniarie per casi specifici

da 500 a  10.000 euro  (art. 47)
• per responsabile della mancata o incompleta comunicazione delle informazioni e dei

dati concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al
momento dell'assunzione in carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni
azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondo grado, nonché tut t i i
compensi cui da diritto l'assunzione della carica (provvedimento pubblicato sul sito
web dell’amministrazione) (rif. art. 14);

• per dirigente che non effettua la comunicazione degli emolumenti complessivi
percepiti a carico della finanza pubblica, nonché nei confronti del responsabile della
mancata pubblicazione dei dati di cui al medesimo articolo (rif. art. 14).

• per responsabile violazione degli obblighi di pubblicazione dei dati relativi enti
vigilati/controllati/partecipati (di cui all’art. 22). La stessa sanzione si applica agli
amministratori societari che non comunicano ai soci pubblici il proprio incarico ed il
relativo compenso entro t ren ta giorni dal conferimento ovvero, per le indennità di
risultato, entro t renta giorni dal percepimento (art. 47, c. 2);

• in caso di omessa pubblicazione di tutt i i dati sui pagamenti (ex art. 4-bis, c. 2)

2. RUOLI, LIMITI, RESPONSABILITÀ ESANZIONI
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Sanzioni pecuniarie per casi specifici

da 1.000 a 10.000 euro (artt. 24-quater, c.1 e 19, c.5., lett. b, d.l. 90/14)

• omessa adozione dei PTPC e dei codici di comportamento;

• omessa pubblicazione del catalogo dei dati, dei metadati e delle relative
banche dati e dei regolamenti che ne disciplinano l'esercizio della facoltà di
accesso telematico e il riutilizzo, come previsto dall’art. 53, c. 1-bis, CAD.
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2. RUOLI, LIMITI, RESPONSABILITÀ ESANZIONI

FOCUS RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA

Definizione
La responsabilità in cui incorre la persona fisica, avente
un rapporto di servizio con l’ente pubblico, la quale, in
violazione dei doveri derivanti da tale rapporto, abbia
cagionato, con dolo o colpa grave, un danno  

ad a lt raall’am minist razione di appartenenza o  
amministrazione.

Il corretto assolvimento degli obblighi di
pubblicazione e la gestione delle istanze di accesso
integrano gli ordinari doveri di servizio, in ragione del
ruolo rivestito dal dipendente

Le novità in materia di trasparenza
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FOCUS RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA

A) La sezione «Amministrazione trasparente» può fornire  
e lement i uti l i per ricostruire una not izia di danno erariale?

Per attivare l’azione di risarcimento per danno erariale è necessario che
la procura acquisisca una notizia specifica e concreta e che individui con
ragionevole certezza gli elementi soggettivi ed oggettivi della
responsabilità (art. 17 c. 30 ter D.L. 78/09). Alcuni dati a pubblicazione
obbligatoria possono aiutare la procura contabile, in particolare, quelli
indicati nell’art. 31 (modificato in senso ampliativo dal d.lgs. 97/16):

«Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli att i degli organismi indipendenti di
valutazione o nuclei di valutazione, procedendo all'indicazione in forma anonima
dei dati personali eventualmente presenti. Pubblicano, inoltre, la relazione degli
organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget,
alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio nonché tutt i i
rilievi ancorché non recepiti della Corte dei conti riguardanti l'organizzazione e
l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici».

89
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B) «Troppa» trasparenza

1) La PA può essere tenuta al risarcimento del danno (art. 28
Cost.) per trat tamento illecito dei dati personali da parte di un
suo dipendente (art. 2050 codice civile, art . 82, par. 3 RGPD –
inversione onere della prova). Rivalsa nei confronti del
dipendente soggetta alla dimostrazione di dolo/colpa grave (art.
23, c. 1, D.P.R. n. 3/1957) [danno erariale indiretto].

2) La PA è sanzionata dal Garante (art. 83, par. 5, RGPD) per
violazione privacy [danno erariale diretto]. Rivalsa nei confronti
del dipendente in caso di dolo/colpa grave.
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FOCUS RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA

C) «Poca» trasparenza

L‘ANAC segnala gli inadempimenti (non solo ai vertici politici delle
amministrazioni e agli OIV, ma anche) alla Corte dei conti ai fini
dell’attivazione delle altre forme di responsabilità – art. 45, c. 4

• erogazione di indennità di risultato nonostante la mancata
attuazione di obblighi di trasparenza ad essa correlati [danno
erariale diretto]

• tipizzazioni di illeciti amministrativo-contabili (cd. responsabilità
sanzionatoria). In caso di omessa pubblicazione dei dati sui
consulenti … sanzione pari alla somma corrisposta, fatto salvo il
risarcimento del danno del destinatario (art. 15, c. 3)

• responsabilità per danno all'immagine (art. 46) in casi di
inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla
normativa vigente e nel caso di rifiuto, differimento o limitazione
dell'accesso civico (FOIA) ad di fuori dei casi previsti dalla legge 91
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Corte dei Conti, sez. giurisd. Sardegna, 15 gennaio 2016, n. 5

DETERMINAZIONE DANNO ERARIALE IN CASO DI SANZIONE  
AMMINISTRATIVA

Il pagamento da parte di un ente pubblico di una sanzione
amministrativa non realizza un danno all’erario, posto che l’esborso
dell’ente sanzionato è compensato dall’introito dell’amministrazione che
incamera la sanzione (nozione di finanza pubblica allargata). Ciò vale solo
per l’«importo secco» della sanzione, ma non per i pagamenti per interessi
e spese di notifica.

Tranne che in ipotesi specificamente individuate dalla legge, la responsabilità
amministrat iva non ha carattere sanzionatorio, ma risarcitorio.

[trat tasi di posizione giurisprudenziale non consolidata, in quanto esistono giudizi
di segno diverso, che pongono a carico del dipendente anche l’importo della
sanzione, esaltando il carat tere sanzionatorio della responsabilità amministrativo-
contabile] 92
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Corte dei Conti, sez. giurisd. Sardegna, 15 gennaio 2016, n. 5

VALUTAZIONE DELLA COLPA GRAVE DEL DIRIGENTE

Un dirigente, tanto più se preposto ad un settore complesso, è difficilmente in
grado di accertare la correttezza di ogni provvedimento portato alla sua firma,
sebbene non si possa ritenere lo stesso dirigente sempre esente da responsabilità
solo perché adotta provvedimenti la cui istruttoria sia curata da altri.
L’indagine sull’esistenza e sul grado dell’eventuale negligenza va compiuta non
prendendo a riferimento un modello astrat to di condotta, o troppo rigoroso o troppo
indulgente, ma in concreto, tenendo conto delle specifiche circostanze di fatto nel
cui contesto la condotta censurata si è svolta.
La fiducia c he un dirigente r ipone nel la correttezza de i dati
fornitigli dai propri collaboratori può al p iù essere giustif icata
nel l ’immediatezza del l’assunzione dell’incarico. Success ivamente ,
egl i ha il dovere di assicurarsi che l’apparato svolga i compit i e
curi l’istruttoria del le prat iche di propria competenza in maniera
corretta ed eff iciente, diramando apposi te dirett ive e
verif icandone l’osservanza. Il dir igente pubblico ha il preciso
dovere di r imanere aggiornato sul le innovazioni normative ,
soprattutto quando e sse r iguardino le materie ad esso attribuite .

93



Nella parte speciale del PNA 2022 è contenuta, infatti, una apposita sezione che 
mette a sistema i vari obblighi vigenti in materia di trasparenza dei contratti pubblici, 
evidenziando che le fonti normative sono costituite dall’art. 1, comma 32, della legge 
190/2012, dagli artt. 23, 37 e 38 del d.lgs. 33/2013 e dall’art. 29 del d.lgs. 50/2016 e 

smi

In merito al contenuto degli obblighi di pubblicazione, va segnalato che l’art. 53, 
comma 5, del d.l. 77/2021, recante disposizioni per l’attuazione del PNRR, modificando 

l’art. 29 del codice appalti, ha aggiunto ai dati da pubblicare -oltre quelli relativi alle 
tradizionali fasi e atti di programmazione e di affidamento- tutti quelli relativi 

all’esecuzione dell’appalto.

I nuovi obblighi di trasparenza in materia di appalti pubblici: tra PNA 2022 e nuovo 
codice dei contratti pubblici



…..Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi,
forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di 
idee e di concessioni., compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di
cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016
Per ciascuna procedura : -VEDI ALLEGATO GRIGLIA

I nuovi obblighi di trasparenza in materia di appalti pubblici: tra PNA 2022 e nuovo 
codice dei contratti pubblici



La disciplina in materia di trasparenza è contenuta negli art. 20, 21, 23 e 28
del nuovo codice, i quali -tuttavia- troveranno applicazione a decorrere dal 1°
gennaio 2024, come dispone l’art. 225, comma 2 del testo provvisorio, che -
pur fissando l’efficacia del codice al 1° luglio 2023- conferma in via transitoria
l’applicazione dell’art. 29 del codice del 2016 fino al 31.12.2023.

L’allegato 9 del PNA 2022, pertanto, contiene non solo il nuovo elenco degli atti e dati
oggetto di pubblicazione in materia di appalti pubblici ma anche la nuova
struttura della sotto-sezione “Bandi di gara e contratti” dell’albero della trasparenza
amministrativa, ove sono indicati tutti gli atti e i dati da pubblicare, la modalità in cui
organizzare i dati, i tempi di pubblicazione ed aggiornamento e, per la fase esecutiva,
l’indicazione puntuale delle tipologie di atti oggetto di pubblicazione obbligatoria:

-modifiche soggettive al contratto, varianti, proroghe, rinnovi, quinto d’obbligo, 
subappalto, certificato di collaudo o regolare esecuzione, certificato di verifica di 
conformità, accordi nonari e transazioni, atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore 
dell’esecuzione/componenti delle commissioni di collaudo.

I nuovi obblighi di trasparenza in materia di appalti pubblici: tra PNA 2022 e nuovo 
codice dei contratti pubblici - ALLEGATO 9 AL PNA 2022


